
di Antonio De Frenza

Parte dal primo maggio la cor-
sa alla presentazione delle do-
mande per l’Ape sociale, ovve-
ro l’anticipo pensionistico sen-
za costi per il lavoratore in con-
dizioni di disagio. Ma bisogna
affrettarsi, perché, le doman-
de andranno presentate entro
giugno per chi matura i requi-
siti nel 2017. Mentre per chi li
matura nel 2018 la data limite
di presentazione sarà nel me-
se di marzo del prossimo an-
no. Lo ha annunciato il gover-
no ai sindacati nell'ultimo in-
contro tecnico sui decreti at-
tuativi dell'Ape. Nello stesso
incontro è stato confermata la
partenza dello strumento per
il primo maggio, anche se i de-
creti attuativi sono in ritardo.

I sindacati chiedono ancora
modifiche: in particolare crite-
ri meno restrittivi sia sulla data
limite per le domande, sia sul-
la continuità dei contributi ver-
sati per l’Ape a carico dei lavori
di lavori pesanti: invece degli
ultimi sei anni continuativi im-
pegnati in questi lavori (su 36
complessivi) si chiede di neu-
tralizzare gli eventuali periodi
di disoccupazione che doves-
sero essere intervenuti in que-
sti sei anni (come accade per i
lavoratori edili). Per l'Ape so-
ciale si prevede una corsa alle
richieste. Sono 35.000 quelli
che potrebbero uscire nel
2017, secondo le previsioni del
governo, e 20mila nel 2018.

Ma vediamo di cosa si tratta.
La prestazione è accessibile
agli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria, alle forme
sostitutive (ex fondo Elettrici,
fondo Trasporti, fondo Telefo-
nici e Inpdai e altri) ed esclusi-
ve della stessa (lavoratori di-
pendenti di amministrazioni
statali, degli enti locali e della
sanità, Poste e Ferrovie), e alla
gestione separata dell’Inps.

. L'Ape socia-
le può essere chiesta da sogget-
ti che abbiano almeno 63 anni
di età e 30 anni di anzianità
contributiva in condizioni di
disagio (disoccupati - per li-

cenziamento anche collettivo,
per giusta causa o risoluzione
consensuale - che abbiano
esaurito la disoccupazione da
almeno tre mesi, invalidi civili
con almeno il 74% di invalidi-
tà; lavoratori riconosciuti dalla
104/1992 che assistono da al-
meno sei mesi il coniuge o un
parente convivente con handi-
cap).

. Il requi-
sito sale a 36 anni di anzianità
contributiva per i lavoratori di-
pendenti che svolgono attività
difficoltose o rischiose. Nello
specifico operai dell’industria
estrattiva, dell’edilizia e della
manutenzione degli edifici;
conduttori di gru, conduttori
di mezzi pesanti; conduttori di
convogli ferroviari e personale
viaggiante, conciatori di pelle
e pellicce, infermieri e ostetri-
che ospedaliere organizzati in
turni; insegnanti di scuola dell'
infanzia ed educatori degli asi-
li nido; facchini, addetti allo
spostamento merci e assimila-
ti, personale dei servizi di puli-
zia, operatori ecologici.

. L'indennità
corrisposta per 12 mesi l'anno,
è pari all'importo della rata
mensile di pensione calcolata

al momento dell'accesso alla
prestazione ma non può supe-
rare l'importo massimo mensi-
le di 1.500 euro e non è sogget-
ta a rivalutazione.

A differenza dell’Ape volon-
taria (vedi pagina seguente),
non saranno coinvolte le ban-
che o le assicurazioni nella
concessione dell’indennità
perché i costi saranno a carico

dello Stato. Sarà un decreto at-
tuativo a stabilire le procedure
per l’accertamento delle con-
dizioni per l’accesso al benefi-
cio.

. Un altra forma di pen-
sione anticipata senza costi
per il contribuente è la Rita
(Rendita integrativa tempora-
nea anticipata).

I requisiti sono gli stessi
dell’Ape volontaria: almeno 63
anni e 20 anni di contributi, e
naturalmente l’iscrizione a un
fondo complementare. La pre-
stazione è pari all’erogazione
della rendita del fondo. A Rita
possono accedere anche i di-
pendenti pubblici, i quali però
riceveranno le indennità di fi-
ne rapporto nel momento in
cui maturano la vera pensio-
ne.
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Con la Rendita
integrativa

temporanea anticipata
(Rita) bastano 20 anni di
anzianità contributiva.
L’indennità è pari
all’erogazione della
rendita del fondo

L’anzianità varia a
secondo delle

categorie: 30 annualità
per i soggetti in
condizioni di disagio e 36
per alcune categorie di
lavoratori come
infermieri ed edili

ConApe sociale via a 63 anni. Ecco chi può
Disoccupati da almeno tre mesi senza sussidi e lavoratori impegnati in attività gravose. Tempi stretti per le domande

Questa mattina al ministero
del Lavoro è previsto un
nuovo incontro tra il ministro
Giuliano Poletti e i segretari
generali di Cgil, Cisl e Uil
dedicato alle tematiche
previdenziali.
L'appuntamento è dedicato
alla seconda fase del
confronto e ai nodi ancora
aperti sui decreti attuativi
dell'Ape, l’anticipo
pensionistico. «Siamo alla
stretta e guardiamo alla
sostanza», ha detto ieri il
ministro. In particolare la Cisl
chiede di «evitare che una
interpretazione troppo
restrittiva della Legge di
bilancio finisca per limitare
l’accesso all’Ape. «Con un
lavoro paziente» ha detto il
segretario confederale della
Cisl, Maurizio Petriccioli «il
tavolo ha definito le
procedure per l'accesso
all'Ape agevolata e all'Ape
volontaria, ma il Governo con
i decreti attuativi deve
sciogliere le riserve su una
serie di questioni da noi poste
sui benefici per i lavori
precoci e sui requisiti di
accesso all'Ape Agevolata per
i lavoratori che svolgono
attività gravose.
Auspichiamo che queste
risposte arrivino
tempestivamente».

Oggi confronto
Poletti-sindacati
sull’attuazione
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◗ PESCARA

Se l’Ape sociale prevede un an-
ticipo di pensione a costo zero
per il lavoratore che la richie-
de, l’Ape volontaria rischia di
essere molto costoso. E sem-
bra difficile che possa prende-
re piede. Il Governo ha confer-
mato il calcolo sulla rata del
prestito annunciato nei mesi
scorsi pari al 4,5-4,7% per ogni
anno di anticipo, ma su una
media di importo dell’85% del-
la pensione (nel caso di tre an-
ni di anticipo) e solo per 12 me-
si (mentre la rata sulla pensio-
ne si paga su 13 mesi e per 20
anni).

In pratica, secondo i calcoli
diffusi dopo il varo del provve-
dimento alla fine dell'anno
scorso, a fronte di un anticipo
complessivo per tre anni di cir-
ca 39.300 euro se ne restitui-
rebbero in 20 anni oltre 54.000
(208 euro netti di rata al mese
trattenuta su una pensione di
1.286 euro ma per 13 mesi).

Il decreto attuativo dovreb-
be prevedere un tetto di im-
porto per la richiesta di presti-
to dell’85% nel caso di un anti-
cipo di tre anni rispetto alla
pensione di vecchiaia, del 90%
nel caso di anticipo di due an-
ni e del 95% nel caso di antici-
po di un anno.

Per chiedere l’Ape volonta-

ria bisognerà avere almeno 63
anni di età e 20 di contributi e
aver maturato un importo di
pensione al netto della rata di
ammortamento per il rimbor-
so del prestito richiesto pari o

superiore a 1,4 volte il tratta-
mento minimo. Per il 2017 il
valore soglia è di 702,65 euro.
L’anticipo può essere chiesto
dai lavoratori iscritti all’assicu-
razione generale obbligatoria

dell’Inps, alle forme sostituti-
ve (Enpals, Inpdai), alle forme
esclusive (ex Inpdap, ex Ps, ex
Ipost), nonché dalla gestione
separata. Non possono acce-
dere i titolari di un trattamen-

to pensionistico diretto.
La domanda per la certifica-

zione del diritto all’Ape va pre-
sentata all’Inps , che certifica e
indica l’importo minimo e
massimo della rata di anticipo

concedibile. Conseguita la cer-
tificazione, il lavoratore potrà
presentare la domanda di anti-
cipo pensionistico, indicando
anche la banca che finanzia il
prestito e l’impresa assicuratri-

Ape volontaria
assegno tagliato
tra il 4 e 5%
La riduzionesi fa su una quota della mensilità
Requisiti:63annidietàe20dicontribuzione

PENSIONI
Anticipo con costi
La domanda a
partire dal

. All’Inps
vanno indicati la

che eroga
il finanziamento e
la

per la polizza
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◗ PESCARA

Anche l’accesso alla pensione
per gli addetti ai lavori usuran-
ti è diventato più agevole dal
1° gennaio 2017. Restano i re-
quisiti principali ritoccati nel
2011, ma sono state introdotte
facilitazioni legate all’anziani-
tà maturata: dallo stop degli
incrementi per la speranza di
vita per dieci anni, all’abolizio-
ne delle finestre mobili posti-
cipate (di 12-18 mesi) per la
decorrenza della pensione do-
po la maturazione del diritto,
a facilitazioni nelle procedure
per le domande.

Sono considerati lavori usu-
ranti i lavori in galleria, nelle
cave, in cassoni ad aria com-
pressa, palombari, lavori ad al-
te temperature, in spazi ri-
stretti, di asportazione amian-
to; lavoratori adibiti a turni di
notte per almeno sei ore ogni
giorno e per un minimo di 64
giorni all’anno; addetti alla li-
nea catena; conducenti di vei-
coli, di capienza complessiva
non inferiore a nove posti, adi-
biti a servizio pubblico di tra-
sporto collettivo. Per rientrare
in questa categoria i lavori de-
vono essere svolti per metà
della vita lavorativa oppure
per sette degli ultimi dieci an-
ni per un minimo di 35 anni di
anzianità contributiva. Le
quote (età più anzianità con-
tributiva) vanno da 97,6 con
un minimo di 61 anni e 7 mesi
di età a quota 99,6 con un mi-
nimo di 63 anni e 7 mesi di età.
Per il 2017 la tempistica rima-
ne invariata. Quindi la richie-
sta all’Inps andava presentata
entro il 1° marzo se l’interessa-
to perfezionava nello stesso
anno i requisiti. Tuttavia en-
tro il 1° maggio 2017 dovrà
presentare la domanda chi
maturerà i requisiti nel 2018.

iter più agile

Attività
usuranti, al via
le domande
per il 2018

ce con la quale verrà stipulata
la polizza contro il rischio mor-
te. In caso di decesso sarà l’as-
sicurazione a pagare. Gli eredi
non avranno oneri.
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◗ PESCARA

La legge di bilancio 2017 ha
reintrodotto una disciplina
specifica che riguarda i lavora-
tori precoci, coloro cioè che
hanno almeno 12 mesi di con-
tribuzione versata prima dei
19 anni di età.

Per questi lavoratori è previ-
sta la possibilità di accedere al
pensionamento anticipato in
tempi più rapidi rispetto ai cri-
teri ordinari. L’anzianità con-
tributiva per la pensione anti-
cipata viene infatti ridotta, par-
tendo da una base di 41 anni,
sia per gli uomini che per le
donne. La nuova disciplina sa-
rà operativa dal 1° maggio
2017.

Per arrivare all’obiettivo dei
41 anni di contributi utili, oltre
a maturare il requisito previ-
denziale della anzianità contri-
butiva minima, occorre, oltre
al profilo contributivo del lavo-
ratore precoce, rientrare in
una specifica categoria profes-
sionale e sperare di trovare le
risorse ancora disponibili.

L’accesso alla pensione anti-
cipata scatterà dal 1° maggio
2017 al raggiungimento di quo-
ta 41, quindi a 2.143 contributi
settimanali versati a prescin-
dere dall’età anagrafica, sia
per gli uomini che per le don-
ne. Quindi 41 anni al posto de-
gli attuali 41 anni e 10 mesi per
le donne e 42 e 10 mesi per gli
uomini. Però dal 1° gennaio
2019 scatterà anche per questi
lavoratori l’adeguamento alla
speranza di vita che sarà di 4-5
mesi. Per rientrare nel benefi-
cio occorre essere disoccupa-
to o senza assegno da almeno
tre mesi o appartenere ad alcu-
ne categorie di lavoratori. Co-
loro cioè che svolgono profes-
sioni pesanti al momento del
pensionamento da almeno sei

anni in via continuativa: ope-
rai edili e industria estrattiva;
conduttori di gru nelle costru-
zioni; conciatori di pelli; auti-
sti di mezzi pesanti; infermieri
e ostetriche turnisti; assistenti
di persone non autosufficien-
ti; insegnanti degli asili nido;
facchini; addetti alle pulizie;
operatori ecologici. L’accesso
al pensionamento è soggetto
al vincolo delle risorse: 360 mi-
lioni di euro stanziati nel 2017
e 550 milioni di euro nel 2018.
Pertanto pur in presenza di
tutte le condizioni, l’insuffi-
cienza delle risorse potrebbe
bloccare la domanda, perché
in eccesso rispetto al numero
programmato di uscite.

◗ PESCARA

Finora i numeri hanno pro-
mosso l’Opzione donna, no-
nostante la penalizzazione
economica che la norma in-
troduce. L’Opzione donna
consente infatti un pensiona-
mento anticipato rispetto al-
le regole generali, a fronte di
una penalizzazione dell'im-
porto della pensione dovuta
all’applicazione integrale del
sistema di calcolo contributi-
vo anche per quelle lavoratri-
ci che, in ragione della pro-
pria storia contributiva,
avrebbero potuto vedersi cal-
colata la pensione con il siste-
ma misto, ovvero, fino al
2011, interamente retributi-
vo. Nonostante questa pena-
lizzazione, l’utilizzo è cresciu-
to esponenzialmente dal
2012 in corrispondenza alla
riforma Fornero: erano appe-
na 4 le domande nel 2008, so-
no diventate oltre settemila
nel 2012, nel 2015 sono state
quasi 29 mila. Inizialmente la
legge era riservata alle lavora-
trici che avevano raggiunto i
requisiti di 57 anni e 3 mesi,
se dipendenti, e 58 anni e tre
mesi se autonome entro il 31
dicembre 2015, con 35 anni
di anzianità contributiva. E
con incrementi per l’accesso
alla pensione sulla base
dell’aumento della speranza
di vita, che nel 2016 è stata di
4 mesi. Ora la legge di stabili-
tà 2017 estende la norma alle
donne lavoratrici, dipenden-
ti e autonome, nate nell’ulti-
mo trimestre del 1958 e del
1957, quelle cioè escluse dal-
la prima sperimentazione
proprio per effetto dell’au-
mento della speranza di vita.

In pratica: adesso l’opzio-
ne donna è consentita a chi
abbia maturato entro il 31 di-

cembre 2015 almeno 35 anni
di contributi e 57 anni. Ma il
diritto vero e proprio scatta a
57 anni e 7 mesi per le dipen-
denti e a 58 anni e 7 mesi per
le autonome, perché valgono
i mesi di incremento della
speranza di vita. Restano le fi-
nestre mobili. E l’effettiva
erogazione della pensione av-
verà dopo 12 mesi dal compi-
mento dei 57 anni e 7 mesi
per le dipendenti e 58 anni e
7 mesi per le autonome. In
sostanza queste lavoratrici
conseguiranno la pensione ri-
spettivamente a partire dal 1°
agosto 2017 e dal 1° febbraio
2018.
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L’adesione cresce
nonostante la

penalizzazione per il
calcolo interamente
contributivo

L’accoglimento
della domanda è

indipendente dall’età
e vincolato alle risorse
stanziate dallo Stato

Lavoratori precoci
uscita a 41 anni
Ecco i beneficiari

Opzione donna
estesa alle nate nel
4° trimestre 1957-58
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Stipendi alti, assegni più bassi
L’assegno si riduce in proporzione all’aumentare della retribuzione media

Un ufficio dell’istituto di previdenza Inps

◗ PESCARA

Come si calcola la propria pen-
sione? Il risultato finale dipen-
de molto dalla carriera indivi-
duale del lavoratore. Un calco-
lo virtuale è stato sperimenta-
to dal presidente dell’Inps Tito

Boeri con l’invio delle famose
buste arancioni. Ma sta al sin-
golo lavoratore monitorare
passo dopo passo la propria
posizione previdenziale per
studiare aggiustamenti in cor-
so d’opera (soprattutto con il
pilastro della integrativa) pri-
ma che sia troppo tardi per in-
tervenire in maniera efficace.

Il calcolo retributivo, quello
più conveniente, garantiva
l’80 per cento della retribuzio-
ne media finale e veniva appli-
cato ai lavoratori iscritti prima
del 31 dicembre 1995. Ma or-
mai il sistema è misto. Per chi
aveva un’anzianità pari o supe-
riore a 18 anni al 31 dicembre
1995 si applica il sistema Mon-
ti-Fornero: un retributivo fino
alle retribuzioni del 2011 e un

calcolo contributivo per le an-
nualità successive. Per tutti gli
altri si applica la riforma Dini
con il retributivo applicato so-
lo fino al 31 dicembre 1995.
Con il metodo contributivo la
pensione finale viene calcola-
ta sulla base di tutti i contribu-
ti versati, rivalutati annual-
mente. Al momento del pen-
sionamento il totale dei contri-
buti viene convertito in pen-

sione applicando una serie di
coefficienti che dipendono
dall’età del lavoratore. I coeffi-
cienti vengono rivisti periodi-
camente in base all’aspettati-
va di vita media della popola-
zione. La prossima revisione
sarà applicata dal 1° gennaio
2019, la successiva dal 1° gen-
naio 20121 con cadenza bien-
nale.

Gli effetti sull’assegno finale
sono molto diversi in base
all’età del soggetto e all’entità
dello stipendio. Il Sole24 Ore

ha fatto una simulazione in ba-
se alla quale un lavoratore di
65 anni percepirà una pensio-
ne media del 79% su una retri-
buzione lorda di 30mila euro,
del 69% su una retribuzione
lorda di 75 mila euro e del 54%
su una retribuzione lorda di
150mila euro l’anno. Per un la-
voratore di 45 anni le percen-
tuali si abbassano rispettiva-
mente a 54%, 37% e 26%. Per
questi ultimi la pensione inte-
grativa è ormai una necessità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ PESCARA

Se avete lavorato e versato
contributi a varie gestioni,
potete sommare i contributi
per maturare il diritto alla
pensione. Il cumulo permet-
te di raggiungere i requisiti di
legge che altrimenti non sa-
rebbe possibile sommando
gli anni contributivi di una
sola gestione. Il campo di ap-
plicazione riguarda la pensio-
ne di vecchiaia, pensione di
anzianità (nel 2017 e 2018 per
gli uomini 42 e 10 mesi di
contributi, per le donne 41
anni e 10 mesi; nel 2019 e
2020 la contribuzione va ade-
guata alla speranza di vita)
pensione indiretta e pensio-
ne inabilità.

Nei giorni scorsi la circola-
re n. 60 dell’Inps ha fornito le
prime istruzioni sul cumulo
dei periodi assicurativi non
coincidenti da parte degli
iscritti a due o più forme di
assicurazione gestite
dall’Inps (lavoratori dipen-
denti, autonomi, gestione se-
parata e forme sostitutive ed
esclusive come ex Inpdap, ex
Ipost e gestione separata).

Con una successiva circola-
re, a seguito delle istruzioni
che saranno emanate dalle
casse professionali, saranno
fornite le istruzioni per i casi
di cumulo di periodi assicura-
tivi non coincidenti anche
presso le Casse professionali.

Da dove nasce la circolare?
Dal primo gennaio 2017 la fa-
coltà di cumulo può essere
esercitata per conseguire la
pensione di vecchiaia anche
da coloro che sono già in pos-
sesso dei requisiti per il dirit-
to autonomo al trattamento
pensionistico in una delle ge-
stioni interessate oppure per
conseguire la pensione anti-
cipata con i requisiti previsti
dalle norme in vigore, com-
preso l’adeguamento agli in-
crementi della speranza di vi-
ta.

. La facoltà di
cumulo può essere esercitata
dai superstiti di un lavoratore
per conseguire la pensione
indiretta, anche nel caso in

cui quest’ultimo abbia già
maturato i requisiti per il di-
ritto autonomo alla pensione
in una delle gestioni.

. An-
che la contribuzione estera
sarà oggetto di valutazione,
nei limiti delle norme previ-
ste dai regolamenti comuni-
tari e dalle convenzioni bila-
terali: il cumulo è possibile
soltanto se risulta perfeziona-
to in Italia il minimale di con-
tribuzione richiesto per la to-
talizzazione internazionale.

. In caso di do-
mande di pensione in totaliz-
zazione (quindi onerose) pre-
sentate anteriormente al 1°
gennaio 2017 ed il cui proce-
dimento amministrativo non
sia ancora concluso, è possi-
bile rinunciare a tale doman-
da e accedere al trattamento
pensionistico in cumulo
(quindi senza costi). La ri-
nuncia può essere effettuata
anche dagli eredi dell’assicu-
rato. Allo stesso modo, la ri-
nuncia può essere utilizzata

anche da coloro che, pur
avendo in corso un provvedi-
mento di ricongiunzione
onerosa, non hanno ancora
perfezionato il pagamento in-
tegrale dell’importo dovuto,
sempre che abbiano già per-
fezionato un diritto a pensio-
ne in cumulo. In tal caso, pre-
via rinuncia alla domanda di
ricongiunzione effettuata en-
tro il 1° gennaio 2018, è previ-
sta la restituzione delle quote
versate in quattro rate annua-
li.

la risposta alla spi-Cgil

Conguagli e assegni azzerati
L’Inps: applichiamo la legge

◗ PESCARA

È attivo sul sito dell’Inps un
nuovo applicativo che con-
sente il calcolo simulato dell'
Isee ordinario.

Lo strumento è stato elabo-
rato per rispondere alle esi-
genze espresse da cittadini e
soggetti istituzionali, a vario
titolo interessati all’uso
dell’Isee come parametro di
misurazione della situazione
economica delle famiglie.

Questa procedura offre la
possibilità al cittadino di ave-
re, in tempo reale, un indica-
tore che simula il valore Isee
in assenza della presentazio-
ne della Dsu. Il nuovo appli-
cativo fornisce uno strumen-
to di guida ed orientamento
che permette all’utente di
comprendere la situazione
economica del proprio nu-
cleo familiare, al fine di valu-
tare in anticipo il potenziale
accesso alle prestazioni socia-
li agevolate.

Per poter accedere alla

nuova funzionalità di simula-
zione del calcolo dell’Isee or-
dinario basta collegarsi al si-
to dell’Istituto seguendo il se-
guente percorso:

Servizi online-Accedi ai ser-
vizi-Elenco di tutti i Servi-
zi-Isee post-riforma 2015.
L'applicativo è raggiungibile
anche tramite link diretto
presente nella home page.
Per utilizzare il simulatore
non è necessario disporre di
un Pin.

Il valore calcolato all’esito
della simulazione non sosti-
tuisce il valore ufficiale che si
ricava unicamente dall’atte-
stazione Isee rilasciata a se-
guito di presentazione della
Dsu. infatti mentre il simula-
tore si basa esclusivamente
sulle informazioni anche ag-
gregate di reddito e patrimo-
nio inserite dall’utente negli
appositi campi, l’attestazio-
ne Isee è calcolata sui dati di
reddito e patrimonio verifica-
ti dall’Inps e da Agenzia
dell’Entrate.

sul sito dell’istituto di previdenza

Simulatore del reddito Isee
per i servizi alle famiglie

Versamenti diversi
utilizzabili per tutte
le forme previdenziali
Le istruzioni in una circolare dell’Inps. I contributi possono essere
valorizzati anche se è stato già raggiunto il diritto alla pensione

Cumulo contributi
◗ PESCARA

In merito ai conguagli fiscali
l'Inps «non ha rilevato alcun
malfunzionamento della piatta-
forma». Così l'Istituto ha replica-
to alla segnalazione dello
Spi-Cgil riguardo a «conguagli
“impazziti” e non meglio speci-
ficati sulle pensioni».

Il sindacato dei pensionati
della Cgil aveva segnalato l'in-
vio da parte dell'istituto di previ-
senza di conguagli non coerenti
su tutto il territorio italiano sulle
pensioni in pagamento da gen-
naio. In alcuni casi, notava la
Spi «l'assegno di marzo è stato
del tutto azzerato, in altri invece
sono state operate erroneamen-
te e impropriamente delle trat-
tenute». «Da quanto abbiamo
appreso» ha continuato il sinda-
cato, l'ente attribuisce tali errori

ad un malfunzionamento della
nuova piattaforma fiscale. Fatto
sta che questa situazione sta
provocando non pochi disagi a
molti pensionati, ai quali consi-
gliamo di rivolgersi al patronato
Cgil per inoltrare la domanda di
ricostituzione della propria pen-
sione». L'Inps, ha replicato nella
nota che «le modalità di applica-
zione dei conguagli fiscali di fi-
ne anno 2016 da parte dell'Isti-
tuto nella qualità di sostituto
d'imposta sono disciplinate per
legge, e prevedono che, nelle
ipotesi di incapienza, possano
derivare posizioni con pensioni
azzerate. La legge infatti preve-
de una rateizzazione solo per ti-
tolari di pensione non superiore
a 18.000 lordi annui, per i quali
viene effettuata d'ufficio una di-
lazione senza interessi per 11 ra-
te di uguale importo».

◗ PESCARA

È disponibile nell’applicazione
Inps-Servizi Mobile il servizio
“Esiti domande di Disoccupa-
zione Agricola”, che permette ai
cittadini che hanno inoltrato do-
manda di disoccupazione agri-
cola di verificarne in ogni mo-
mento lo stato e l’esito finale.

L’applicazione Inps-Servizi
Mobile è scaricabile su smar-
tphone e tablet supportati da si-
stema operativo Apple/Android
e consente l’accesso ad alcuni
dei servizi online presenti sul si-
to web www.inps.it.

Per entrare nel servizio “Esiti
domande di Disoccupazione
Agricola” è necessario autenti-
carsi tramite codice fiscale e
PIN, seguendo il percorso: Servi-
zi online-Accedi ai servizi-Servi-
zi per il cittadino-Domande per
Prestazioni a sostegno del reddi-
to (PIN/SPID)-Disoccupazione
e/o ANF agricola-Esiti doman-

de.
Per ogni domanda presentata

sono riportati i dati principali
(numero della pratica, anno di
competenza, tipo di istanza).

Il servizio consente di accede-
re alle informazioni relative alla
documentazione richiesta a fini
istruttori, alle note inserite nella
pratica e agli eventuali allegati
e, relativamente, alle domande
accolte, di esaminare il detta-
glio della liquidazione consul-
tando le sezioni relative a:
“Informazioni richiedente”,
“Prestazioni richieste”,
“Patronato e Sindacato”,
“Modalità di pagamento”,
“Assegno nucleo familiare”,
“Dati calcolo”.

Nel caso in cui sia stata re-
spinta, nella sezione “Dati calco-
lo” è possibile visualizzare la
motivazione del rigetto della do-
manda.

Il servizio è accessibile anche
dal sito www.inps.it.

smartphone

Edall’istituto arriva unaApp
per la disoccupazione agricola

Tito Boeri con la busta arancione

Nuovi servizi saranno offerti
dal nuovo portale Inps che
entra in funzione tra qualche
giorno. Si tratta del servizio
interattivo cedolino pensioni e
del servizio detrazioni fiscali:
domande e gestione, che offre
una visione completa di tutte
le detrazioni richieste nel
tempo dal cittadino e
consente di verificare e
modificare i dati già forniti,
nonché di richiedere ulteriori
detrazioni per nuovi carichi di
famiglia. Il servizio sulle
pensioni, invece, permette tra
l'altro di visualizzare
eventuali variazioni
dell'assegno mensile e indica
le voci alle quali sono dovute.

Inps, servizi on line
su cedolino
e detrazioni fiscali
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